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Ras Alula non ha nessnna istruzione, non 

sa leggere nè scrivere ma è molto intelli­
gente e cor tese  ed ha sempre a lato il suo 
segretario ed interprete.

La sua residenza - un castello artistico nel 
suo genere - giace sopra uu monte dalle pros- 
spettive vastissime.

Il celebie duce abissino giace per solito 
disteso sopra un cono, la cui base è un pa­
vimento di giunchi intrecciati, ricoperto da 
pesanti tappeti turchi, mentre un servo con 
una coda di cavallo gli tiene lontano le mosche 
ed un prete gli siede accanto leggendogli la 
Bibbia.

Poiché egli è religiosissimo e molto super­
stizioso.

All ingresso stanno usualmente dodici uf- 
fiziali; e, quale accessorio della stanza, è un 
bacino nel mezzo che sparge i profumi del- 
l’inceuso bruciante.

Alula passò già a seconde nozze con Miriam 
una delle grandi bellezze dell’Abissinia, gio­
vane di 28 anni che l’ha reso padre di due figli.

Se in realta 1 acquarello del missionario 
Lander, che ho avuto oceasione di vedere, 
corrisponde all’originaie, Miriam è oltremodo 
simpatica, e rammenta i versi del Guerrini:

Bruna ma bella. Il tumido 
labbro ricorda il fior del melograno.
Bruna ma bella, I curvi lombi ondeggiano 
come i colli di Samaria il grano.

Con tuttociò il condottiero abissino sacri­
fica spesso a Bacco e a Venere, ma senza 
testimoni, di notte, chiuso nel suo castello 
capanna.

Idromele e concubine — ecco gli ozi vo­
luttuosi di Alula mentre i bardi ed i trovatori 
ne cantano le lodi.

« E ’ bello come un angelo e forse come 
un leone, svelto {come un leopardo, astuto 
come una volpe, sapiente come Salamone, 
generoso come un re, valoroso fra i valorosi »

Valoroso egli è difatti, chè alla battaglia 
di Gura, una delle stragi più sanguinose della 
storia delle guerre, « ammazzò più Egiziani 
che capelli non avesse in capo. *

La frase è provata, diremo così ufficialmente.
Ma l’onore che ha conseguito non lo sod­

disfa e il ras si sente tormentato dall’ambi­
zione che gli fa sognare una corona: il Negus 
gli ha promessa quella di'Kassala se saprà 
conquistarsela.

La sua ultima marcia su quella provincia 
posta al nord dell’ impero non aveva altro 
scopo, e se per l’avvenimento dello sbarco 
degli italiani a Massaua, non fosse stato ri- 
chiaraaio, ci sarebbe riuscito.

C R O N A C A
H o r t e  d 'A i i i s i e  d i  A l e s s a n d r ia  —

Dopo quattro giorni di dibattimento ebbe ter­
mine Venerdì,, 16 corrente, alla Corte d’Assisie 
di Alessandria il processo a carico di Facelli 
Pietro e Rondanino Francesca, del quale te­
nemmo parola nello scorso numero.

Il Procuratore del Re Cav, Rampini con 
quella forma smagliante di che riveste sempre 
le sue requisitorie e con quella sua stringentis­
sima logica di argomentazione concluse richie­
dendo ai Giurati un verdetto di piena colpe­
volezza per entrambi gli accusati.

Mancomale in cont rar io  parere andarono i 
difensori - e cioè l’Avv. Rraggio per la Ronda­
ndo, che scagionò della accusa di ricettazione 
dimostrando non provata la scienza in lei della 
Provenienza furt iva - coat ta  in ogni modo la 
volontà sua,  che in quella contingenza di fatto 
non poteva avere libertà di elezione =■ l’avv.

Monti pel Facelli,  di cui intese a dimost rare 
colla sua ar r inga la non provata reità in 
a cuna delle addebi tategli imputazioni, ci tando 
ai giurat i alcuni efficacissimi esempi di funesti
errori giudiziari, ed invitandoli a non fondare 
il proprio convincimento su pallidissimi in­
dizi che non avrebbero potuto tranqillare le 
loro coscienze.

E i giurati fecero buon viso in massima 
parte agli argomenti defensionali e pronun­
ciarono un verdetto di assolutoria per la Ron- 
danino — il Facelli pure mandarono pro­
sciolto dalle accuse di grassazione, solo rite­
nendolo responsabile del furto qualificato 
Coletti, ed accordandogli le circostanze atte­
nuanti in base di che la Corte pronunciava 
la sentenza colla quale condannava il Facelli 
Pietro alla pena del carcere per anni tre.

E così ebbe termine questo processo, de 
quale parecchio ebbe ad occuparsi la stampa 
piemontese in genere e non sempre, è gio­
vevole accennarlo, con serenità di criterio e 
di apprezzamenti ed imparzialità di giudizii.

P e r  le  F e st e  Na t a l iz ie  — In occa­
sione delle prossime feste i biglietti di andata 
e ritorno sono valevoli dal24all’ultimo treno del 
27 -P e r  meglio assicurare il recapito dei colli 
che si spediscono per le feste si raccomanda 
dalla Direzione delle ferrovie che ogni collo sia 
munito di due indirizzi ben assicurati ester­
namente e inoltre di un indirizzo nell’interno 
il quale serve di norma nella consegna in 
caso di smarrimento degli indirizzi esterni.

S o c ie t à  d e l  C asino  =  Domenica 
scorsa ebbe luogo radunanza generale dei 
soci, in cui si procedette alla elezione per le 
cariche lasciate vacanti dai membri della Di­
rezione scadenti, e riuscirono eletti li signori: 

Garatti avv. Ernesto Presidente — Caffarelli 
Pietro, Menotti Matteo, Ceresa avv. Giuseppe, 
Direttori — Lavallea avv, Cristoforo, Segre­
tario =  Debenedetti avv. Vittorio, Vice-Se­
gretario =  Debenedetli Graziadio, Tesoriere 
— Sgorlo ing. Paolo Economo.

P e r  le  s ig n o r e  — A tutte le gentili 
nostre signore piacerà certamente di ador­
nare il salotto di ricevimento, in questi giorni 
così popolato, con bei vasi di fiori e di piante 
d’ornamento e d’odore, oppure riempire di 
fiori freschi i vasi giapponesi disposti in ap­
posito disordine sui tavoli o sulle mensole: 
ma come averli in questa stagione? Ed il 
cronista sempre sollecito in quanto può in­
teressare il gentil sesso, è lieto di avvisarle 
che esse potranno soddisfare il loro innocente 
desiderio, poiché anche in Acqui si trovano 
giornalmente magnifici fiori. Il giardiniere 
Tornelli coltiva con sapiente cura una bella 
raccolta di fiori in vaso e di piante odorose 
e ornamentali nella serra delle Nuove Terme; 
non vi è quindi che di rivolgersi a lui per 
essere serviti.

Ed il Tornelli oltre che alla vista ed al- 
l’olfato può soddisfare anche il gusto poiché 
tiene a disposizione freschissima insalata, ma­
gnifici asparagi ed altre rarità di stagione pro­
dotte colla coltivazione forzata, come rava­
nelli, carote, ecc.; chi non vuol credere vada 
a vedere e si persuaderà che il cronista non 
pianta una delle medesime.

S o c ie t à  f il a r m o n ic a  — Questa nuova 
società d’incoraggiamento alla banda musicale 
cittadina è ormai costituita. =  Le adesioni 
oltrepassano il centinaio: riportiamo le ultime 
in aggiunta alle pubblicate:

Raggio comm. Edilio — Borgatta cav. Carlo 
=  Bruni avv. Giovanni — Gallino avv. Gio­
vanni — Cosentino Gennaro.

Sappiamo in proposito che venne fissato 
pel giorno di Santo Stefano, lunedì 26 corr-

ore 2 pom. l’adunanza generale dei sotto­
scrittori per procedere alla nomina di una 
commissione incaricata di redigere il rego­
lamento della nuova Società, entro breve 
termine a fissarsi. — L’adunanza avrà luogo 
nella maggior saia del Casino gentilmente 
concessa; i sottoscrittori saranno avvisati con 
apposità circolare: Speriamo che accorreranno 
numerosi.

A r t e  ed  A r t i s t i  — Abbiamo visitato 
or sono parecchi giorni lo studio dell’egregio 
amico nostro il pittore Gubbio, e vi abbiamo 
ammirato, tra i molti squisitissimi lavori, una 
tela ove è raffigurato un busto in marmo di 
Garibaldi.

Il busto spicca colle sue bianchezze e colle 
finissime linee su un panneggiamento rosso 
cupo che rialzato lascia scorgere nello sfondo 
il mare e l’isola di Caprera — Un leone 
accovacciato tiene tra te gambe la bandiera 
nazionale. =  11 tutto è molto bene armoniz­
zato, la coloritura ottima e l’effigie dell’Eroe 
maestrevolmente ritratta. 11 quadro sarà 
quanto prima esposto al pubblico chiamato 
a darne il relativo giudizio.
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Smacchia i tessuti di panno, lana, seta, tela 
ec. pulisce le scoppette da testa, interno dei 
cappelli e non altera le stoffe, nè intacca il 
colore; serve per lavare le mani ai macchinisti 
pittori ec. sciolto con acqua si applica alla 
macchia; si strofina e si lava con acqua purai 

Costa Cent. 20 — Si vende presso i Ne­
gozianti Samuele Ottolenghi, e Fra. Dealexandris.

MVPÌVII1FBF DUE BOTTI in ottimo stato 
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Rivolgersi all’Agenzia Scati od alla Tipografia

SI ACQUISTEREBBE
u n a  m acch ina cop ialettere  u s a ta
Offerire a G. Scati Impresa Pubblicità Piazza 

del Pallone — Acqui.

A V V I S O
Di concerto colla Vedova del Veterinario 

Cavanna, il servizio ai suoi Clienti a tutto 
uglio 1888 sarà continuato dal Dottor Ve­

terinario Municipale Ratti Gerolamo abitante 
in Piazza del Pallone casa Marchese Scati.


